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LA PROPOSTA PASTORALE DELL’ARCIVESCOVO 2026-7 

Che allegria c’è? Di che godono tutti costoro?  
Lo stile sinodale per la missione  

di irradiare la gioia cristiana  (2) 

La sinodalità, profezia sociale 

L’invito pressante dell’Arcivescovo è quello di cogliere fino in fondo le sfide che pone un tempo di cambio 

radicale. «StiamoÊvivendoÊunÊ cambiamentoÊd’epocaÊ cheÊ ciÊ toccaÊancheÊ comeÊChiesa.Ê SiÊ riconosceÊunaÊ

trasformazioneÊ moltoÊ forteÊ

delÊcorpoÊecclesiale:ÊcambiaÊilÊ

modoÊ diÊ essereÊ cristiani,Ê fati-

canoÊ leÊ formeÊ tradizionaliÊ diÊ

impegno,Ê leÊ vocazioni,Ê fati-

chiamoÊaÊvedereÊnuoveÊrisorseÊ

edÊenergieÊperÊlaÊfedeÊneiÊcat-

toliciÊ venutiÊ daÊ altriÊ PaesiÊ eÊ

culture,ÊnelÊdialogoÊecumenicoÊ

eÊ nellaÊ collaborazioneÊ conÊ al-

treÊ religioniÊ eÊ istituzioni.Ê Ri-

schiamo,Ê comeÊ tanteÊ altreÊ

realtàÊ socialiÊ eÊ culturali,Ê diÊ

irrigidirciÊnelleÊformeÊcheÊabbiamoÊereditato.ÊCiÊsentiamoÊpiùÊstanchi,ÊeÊancheÊunÊpo’Êinvecchiati». 

Osare nuovi passi 

La strada è quella della sinodalità: «ComeÊprofeziaÊsocialeÊsignificaÊriuscireÊaÊmostrareÊcheÊsiamoÊcapaciÊ

diÊaccettareÊ laÊsfidaÊdelÊcambiamento,Êdialogando,ÊmodificandoÊ laÊnostraÊ identità,ÊquindiÊaccendendoÊ

luoghiÊdiÊconfronto,ÊdiÊascoltoÊeÊcollaborazione,ÊperÊosareÊnuoviÊpassiÊeÊazioniÊperÊstareÊnelÊmondo,Êvive-

reÊeÊannunciareÊlaÊfedeÊcristiana». 

Questo si traduce nel coordinamento dell’impegno di servizio della pastorale diocesana: «LaÊCaritasÊam-

brosiana,ÊlaÊpastoraleÊsociale,ÊlaÊpastoraleÊsanitariaÊsonoÊchiamateÊaÊformeÊinediteÊdiÊriflessioneÊcomu-

ne,Ê diÊ proposteÊ formativeÊ eÊ diÊ operositàÊ condivisa.Ê IlÊ contestoÊmulticulturaleÊ eÊmultireligiosoÊ richiedeÊ

unaÊpiùÊlucidaÊconsapevolezzaÊdiÊciòÊcheÊaltreÊconfessioniÊcristianeÊeÊaltreÊtradizioniÊreligioseÊpossonoÊ

offrireÊperÊoperareÊinsiemeÊalÊservizioÊdelÊbeneÊcomune,ÊnelleÊformeÊcheÊrisultanoÊpossibiliÊeÊsagge». 

Anche l’opera educativa e il servizio della Fondazione oratori milanesi «siÊconfrontaÊconÊleÊtrasformazioniÊ



inÊattoÊeÊavviaÊriflessioniÊeÊproposteÊperÊcondividereÊprogettiÊeducativi.ÊNellaÊcomplessitàÊdelleÊsituazioniÊ

cheÊsiÊcreanoÊconÊlaÊpresenzaÊdiÊragazziÊeÊragazzeÊprovenientiÊdaÊaltreÊtradizioni,Êculture,ÊreligioniÊèÊim-

portanteÊquelÊdibattitoÊserioÊeÊfrancoÊcheÊorientiÊscelteÊopportuneÊeÊlungimiranti».Ê 

Dal “fare per” al “fare con” 

La Chiesa ambrosiana ha una grande tradizione di impegno concreto di fronte ai bisogni e in questo solco 

«èÊchiamataÊadÊassumereÊunaÊformaÊadeguataÊperÊascoltareÊeÊabitareÊleÊtante,ÊeÊsempreÊpiùÊurgenti,Êfra-

gilitàÊalleÊqualiÊlaÊnostraÊsocietàÊfaticaÊaÊrispondere.ÊEreditiamoÊunÊpassatoÊdiÊpionieriÊeÊtestimoniÊcheÊinÊ

solitudineÊcostruivanoÊistituzioniÊeÊluoghiÊdiÊaccudimentoÊeÊcura.ÊOggiÊquestoÊmodoÊdiÊprocedereÊnonÊtro-

vaÊpiùÊenergieÊeÊrisorse.ÊAncheÊinÊquestoÊcasoÊoccorreÊlaÊpazienzaÊdiÊascoltare,ÊcercareÊeÊtessereÊalleanzeÊ

eÊretiÊdiÊrelazioniÊ(ancheÊconÊrealtàÊnonÊdirettamenteÊlegateÊaiÊmondiÊecclesiali)ÊeÊdareÊformaÊaÊcorpiÊinÊ

gradoÊdiÊdareÊvoceÊaiÊtantiÊemarginatiÊdellaÊnostraÊstoria.ÊL’eventoÊdiocesanoÊ“ChiesaÊdalleÊgenti”ÊgiàÊciÊ

avevaÊindirizzatoÊinÊquestoÊcammino,ÊinsegnandociÊcheÊl’essenzialeÊnonÊèÊ“fareÊper”ÊoÊ“alÊpostoÊdi”,ÊmaÊ

“fareÊcon”». 

Lo stile sinodale della missione 

Qual è dunque lo stile sinodale? «In questo nostro tempo, la Chiesa ha compreso se stessa con l’evidenza 

di alcuni tratti che devono essere recepiti e praticati. In particolare, sono irrinunciabili, come frutto dello 

Spirito che dà vita alle nostre comunità: la chiamata di tutti i battezzati alla corresponsabilità per la mis-

sione; la pratica dello stile sinodale; la pluriformità della “Chiesa dalle genti”. La pratica di uno stile sino-

dale non è l’improvvisazione dei buoni propositi: richiede infatti una conversione a dinamiche relazionali 

che fanno bene alle nostre comunità. Occorre dare alle nostre relazioni un modo di essere e una pratica 

ordinaria che siano facilmente riconoscibili come segnati dal carisma evangelico». 

Per fare questo è necessaria la creatività, ma anche la formazione continua. «I cristiani sono persone 

“originali” Per essere capaci di vivere e rendere visibile questo stile si deve imparare, fare esercizi. Si deve 

provare e riprovare, sbagliando infinite volte e infinite volte ricominciando. Le proposte di formazione per-

manente per il clero e per gli operatori pastorali contribuiscono alla formazione necessaria e, per quanto 

possibile, condivisa con tutto il popolo cristiano: laici, consacrati, diaconi permanenti, preti e vescovi». 

«Le comunità cristiane – continua Delpini – sono chiamate a essere originali: offrono una convincente te-

stimonianza a chi le guarda e le accosta “da fuori”, testimonianza di operosità nel bene, di libertà interiore, 

di rispetto per tutti, compreso il rapporto leale e rispettoso con l’autorità pubblica e, ancora, capacità di 

rendere ragione della propria speranza, secondo la raccomandazione di Pietro nella sua prima lettera: sen-

za arroganza, ma con dolcezza e rispetto, accettando anche la derisione, le false accuse, la persecuzione, 

senza reagire con la violenza, neppure verbale, vivendo anzi la gioia nelle prove. Nella comunità cristiana 

ci si mette a servizio di tutti e con tutti. Tutti i battezzati sono chiamati alla santità e la comunità nel suo 

insieme, ma in particolare coloro che esercitano il ministero della presidenza, hanno la responsabilità di 

promuovere la riflessione e la decisione che concretizza in una scelta di vita questa vocazione di ciascuno 

alla santità». 

(2—continua) 

 



La pagina della Certosa 
 

 
Sabato 19 e Domenica 20 Settembre 

prima e dopo le S. Messe 
Dona un SorRiso 

Banchetto con riso carnaroli organizzato dal Celim di Milano ( centro laici italiani 
per le missioni)a favore dei progetti missionari in Zambia 
https://www.celim.it/it/cosa-puoi-fare-tu/campagna-riso/  
 

Lunedì 21 Settembre 
ore 18.45 in oratorio al 1° piano 

Presentazione del percorso catechistico per i bambini nati nel 2019 (2^ 
elementare), sono invitati i genitori interessati 
 

Iscrizioni catechismo 3^-4^-5^ elementare 
(aulette di fronte alla casa parrocchiale) 

Anno 2018: Mercoledì 16 Settembre dalle 18.00 alle 19.30 e Domenica 20 
Settembre dalle 11.00 alle 12.00 
Anno 2017: Lunedì 14 e Mercoledì 16 Settembre dalle 18.00 alle 19.00  
Anno 2016: Mercoledì 16, Giovedì 17, Mercoledì 23 Settembre dalle 17.30 alle 18.30 

https://www.celim.it/it/cosa-puoi-fare-tu/campagna-riso/


Sito della CP:   www.sangiovannibattistacertosa.it 

SEGRETERIE PARROCCHIALI  

SACRO CUORE DI GESU’ ALLA CAGNOLA – Via Bartolini, 46 

Lunedì,Êmartedì,Êmercoledì,Êgiovedì,Êvenerdì:ÊoreÊ16.45Ê–18.30; Martedì,Êgiovedì,Êsabato:Ê9.30-11.00 
Tel.Ê02Ê39266015Ê(aƫvoÊsoloÊneiÊgiorniÊeÊorariÊdiÊapertura)Ê–ÊÊMail:Êsegreteria@sacrocuorecagnola.it  

S. CECILIA  – Via Giovanni della Casa, 15                  
Lunedì,Êmercoledì,Êvenerdì:ÊoreÊ17.00—19.00. 
Tel.Ê02Ê3083761Ê(aƫvoÊsoloÊneiÊgiorniÊeÊorariÊdiÊapertura)Ê–ÊÊMail:Êparrocchias.cecilia@gmail.com 

S. MARCELLINA E S. GIUSEPPE ALLA CERTOSA  – V.le Espinasse, 85                                           
DalÊlunedìÊalÊvenerdì:Ê10.00-12.00ÊeÊ16.00Ê–18.00.    ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
Tel.ÊÊ02Ê36503081ÊÊ–ÊÊMail:Êsantamarcellina@fastwebnet.it 

S. MARIA ASSUNTA IN CERTOSA  – Via Garegnano, 28                                                                         
DaÊlunedìÊaÊvenerdì:ÊoreÊ10.00-12.00;Ê16.30-18.30. 
Tel.Ê02Ê38006301ÊÊ–ÊÊMail:Êsegreteriacertosa@gmail.com 

Sacerdoti e diaconi a servizio della Comunità 

1. DonÊLuigiÊLorenzoÊBadi – Parroco   —Via Bartolini, 45.  Cell.  347 2978499. Referente per il Sacro Cuore. 

2. DonÊMarcoÊMagnani –   Vicario — Via Bartolini, 46. Cell. 347 5034722. Referente per S. Marcellina e Oratori. 

3. DonÊStefanoÊPessina –ÊVicario, Via Garegnano, 28. Cell.  339 6688633. Refer. per S. Maria Assunta in Certosa 

4. Mons.ÊClaudioÊStercal – stercalc@Ōis.it—Collaboratore fesƟvo al Sacro Cuore e in S. Cecilia   

5. PadreÊGregorioÊRyngwelski –  grzegorz@libero.it  - Collaboratore in S. Marcellina—  

6. DonÊSeverinÊJosephatÊ—Studente della Diocesi di Moshi (Tanzania), Collaboratore in S. Maria Assunta in C. 

7. AlessandroÊTerribile – Diacono,  Incaricato in parƟcolare per S. Cecilia.  Cell. 3338482738  

8. SimoneÊCaƩaneoÊ— Diacono,  Incaricato per l’I.C. in S. Cecilia e collaboratore nella CP.  Cell.  339 3133444 

Don Severin Josephat 
All’inizioÊdelloÊscorsoÊmeseÊdiÊmaggio,ÊespressiÊlaÊdisponibilitàÊalÊServizioÊ
missionarioÊdellaÊnostraÊDiocesiÊadÊaccogliereÊunÊpreteÊstudenteÊstraniero.Ê
PertantoÊ DON SEVERIN JOSEPHAT,Ê dellaÊ DiocesiÊ diÊ MoshiÊ
(Tanzania),ÊinviatoÊdalÊsuoÊvescovoÊaÊMilanoÊperÊunÊpercorsoÊdiÊformazio-
neÊaccademica,ÊverràÊaccoltoÊnellaÊnostraÊComunità.Ê DonÊSeverinÊabiteràÊ
nellaÊparrocchiaÊS.ÊMariaÊAssuntaÊinÊCertosa.ÊConÊaltriÊpretiÊstudentiÊpro-
venientiÊdall’esteroÊhaÊdedicatoÊiÊmesiÊestiviÊall’apprendimentoÊdellaÊlinguaÊ
italiana.ÊMentreÊringrazioÊdonÊStefanoÊcheÊhaÊseguitoÊconÊl’aiutoÊdelÊServi-
zioÊmissionarioÊdiocesanoÊleÊvarieÊincombenzeÊburocratiche,ÊinvitoÊtuttiÊadÊ
accogliereÊdonÊSeverinÊconÊaperturaÊdiÊcuore,ÊriconoscendoÊcheÊlaÊrelazio-
neÊconÊluiÊciÊconsentiràÊdiÊfareÊunaÊbellaÊesperienzaÊdiÊcattolicità. 

Don Luigi 


